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Uff~cio Stampa 

Comunicato n. 030 del 19.01.10 

OGGETTO: Provincia attiva corso di Europrogettazione 

Avrà inizio nei primi giorni di febbraio, un corso di Europrogettazione organizzato 
dalla Provincia Regionale e attuato dalla coop. Alter Ego Consulting, rivolto agli enti 
locali e alle scuole superiori della provincia. 
L'iniziativa è stata presentata dall'assessore provinciale alle Politiche Comunitarie, 
Giovanni Digiacomo, nel corso di una conferenza di servizio. Fiorella Frasca, 
presidente della Alter Ego, ha illustrato il percorso formativo che i dirigenti di istituti 
scolastici e comuni afinteranno durante le trenta ore di corso previsti dal progetto. 
"Continuiamo ad attivare progetti - dichiara l'assessore Digiacomo - nel campo 
dell'apprendimento permanente a favore dei comuni e delle scuole del nostro 
temtorio. Quale Ente sovra comunale, il nostro obbiettivo generale è contribuire allo 
sviluppo della Comunità iblea quale società avanzata basata sulla conoscenza, con 
uno sviluppo economico sostenibile, nuovi e migliori posti di lavoro e una maggiore 
coesione sociale. Nello specifico - continua Digiacomo - il corso che andiamo ad 
iniziare tra qualche giorno ha per fine informare e sensibilizzare i dirigenti scolastici 
e dei comuni delle possibilità concrete di reperire fondi europei. 
"I trenta corsisti previsti dal piano formativo - conclude Giovanni Digiacomo - 
avranno modo di apprendere come funzionano i finanziamenti della Comunità 
europea e della Regione Siciliana e impadronirsi delle procedure fondamentali per la 
gestione di progetti comunitari". 
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Utlicio Stampa 

Comunicato n. 031 del 19.01.10 
Ato Idrico. I1 Tar respinge l'istanza cautelare dell'Acoset, via libera al consorzio 
tra i comuni 

I1 Tar di Catania (presidente Calogero Ferlisi, relatore Giovanni Milana) ha rigettato l'istanza 
cautelare dell'Acoset, una delle società che aveva partecipato alla gara per l'affidamento del 
servizio idrico nel territorio provinciale, che chiedeva l'annullamento del verbale della Conferenza 
dei sindaci e del presidente della Provincia di Ragusa che aveva deciso di revocare la determina di 
affidare il servizio ad una società mista. L'Acoset, pur a seguito della motivata revoca di tale 
procedura da parte della Conferenza dei Sindaci e del Presidente della Provincia di Ragusa aveva 
impugnato gli atti con cui si era deciso di procedere nella gestione del servizio pubblico a mezzo di 
consorzio tra enti pubblici. 
I1 Tar di Catania, pur non accogliendo la domanda cautelare, aveva rimesso il giudizio al parere 
della Corte di Giustizia Europea, aprendo una lunga fase di incertezza e di contenzioso in ambito 
europeo che si era di recente chiuso con un parere della Corte di Giustizia, di ammissibilità della 
gestione mediante società mista. Su questo presupposto 1'Acoset aveva di recente chiesto al Tar di 
Catania di pronunciarsi sul ricorso proposto e sulla richiesta immediata di affidamento del servizio. 
Con l'ordinanza n. 75 del 20 10 lo stesso Tar di Catania ha in maniera esplicita rigettato la domanda 
della società Acoset, assumendo la sussistenza della complessità delle questioni sottese alla 
controversia in esame e la pluralità degli interessi coinvolti e degli enti interessati. Inoltre ha 
dichiarato prevalente "l'essenziale esigenza di non interrompere il pubblico servizio di che trattasi". 
Lo stesso Tar, ritornando sulla questione già sollevata dinanzi alla Corte di Giustizia Europea con 
propria ordinanza n. 164108, ha indicato come "non fondata la questione pregiudkiale sollevata" e, 
quindi, che "non sussistono i presupposti per l'accogiimento della istanza cautelare". 
Invero, il legale della Conferenza dei Sindaci e del Presidente della Provincia, avvocato Nino 
Gentile, aveva da ultimo anche evidenziato il difetto di giurisdizione del Tar, concernendo la 
questione proposta materia di spettanza del Tribunale Superiore delle Acque. 
"La conferenza dei sindaci e del presidente della Provincia di Ragusa - afferma Salvo Mallia, 
delegato del presidente della Provincia nella conferenza dei sindaci - a questo punto, può andare 
avanti nell'applicazione dei principi contramdi già fissati con la convenzione di cooperazione del 
10 luglio 2002 e con la propria deliberazione del 2 ottobre 2007. Con tale disposizione è stato 
deliberato, oltre aii'annullamento della p d u r a  concernente la scelta della gestione tramite 
società mista, la prosecuzione e lo svolgimento del servizio mediante la f o m  del consorzio, da 
costituirsi secondo le norme legislative previste per le aziende speciali". 



1 RICORSO AL TAR 

/ Ato idrico 
I istanza 

. . rigettata 
Il Tar di Catania (presidente Calogero 
Ferlisi, relatore Giovanni Milana) ha ri- 
gettato l'istanza cautelare dell'Acoset 
una delle società che aveva partecipato 
alla gara per l'affidamento del servizio 
idrico nel territorio provinciale. che 
chiedeva l'annullamento del verbale 
della conferenza dei sindaci e del presi- 
dente della Provincia che aveva deciso 
di revocare la determina di affidare il 
servizio ad una società mista. L'Acoset. 
pura seguito della motivata revoca di 
tale procedura da parte della conferen- 
za dei sindaa e del presidente della Pro: 
vinaa aveva impugnato gli atti con cui si 
era deciso di procedere nella gestione 
del servizio pubblico a mezzo di consor- 
ziotra enti pubblici. Ilhrdi Catania, pur 
non accogliendo la domanda cautelare, 
aveva rimesso il giudizio al parere della 
Corte di Giustizia europea, aprendo una 
lunga fase di incertezza e di contenzio- 
so in ambito europeo che si era di recen- 
te chiuso con un parere della Corte di 
Giustizia. di arnmissibilità della gestio- 
ne mediante società mista. Su questo 
presupposto I'Acoset aveva di recente 
chiesto alTar di Catania di pronunciar- 
si sul ricorso proposto e sulla richiesta 
immediata di affidamento del servizio. 
Con l'ordinanza n. 75 del 2010 lo stesso 
Tardi Catania ha in maniera esplicita n- 
gettato la domanda della soaetà Acoset 
assumendo la sussistenza della corn- 
plessità dellequestioni sottese alla con- 
troversia in esarnee la pluralità degli in- 
teressi coinvolti e degli enti interessati. 

G. L. 



SERUIZIO IDR1CO INTEGRATO. Ora i sindaci possono decidere in merito ........................................................................................................................... 

Ato, via libera al consorzio 
Acoset c<bocciata» dal Tar 
Una decisione del Tribunale 
Amministrativo regionale 
attesa dagii amministratori 
locali. Via iibera alla gestione 
interamente pubblica 
........................................... 
Gianni Nicita 

moe IITar diCatania (presidente 
Calogero Ferlisi, relatore Giovan- 
ni Miiana) ha rigettato l'istanza 
cautelare dell'Acoset, una delle 
società che aveva partecipato al- 
la gara per I'individuazione del 
socio di minoranza della società 
mistaalla quale dovevaessere af- 
fidato il servizio idrico nel temto- 
rio provinciale, che chiedeval'an- 
nuÙamentodelverbaledella~on- 
ferenzadei sindaci e delpresiden- 
te della Provincia che aveva deci- 

zia Europea, aprendo una lunga 
fase di incertezza e di contenzio- 
so in ambito europeo che si era di 
recentechiuso con un parere del- 
la Corte di Giustizia, di ammissi- 
bilità della gestione mediante so- 
cietà mista. Su questo presuppo- 
sto I'Acoset aveva di recente che- 
sto al Tar di Catania di pronun- 
ciarsi sul ricorso proposto e s d a  
richiesta immediata di affida- 
mento del servizio. Con I'ordi- 
nanza n. 75 del 2010 lo stessoTar 
di Catania ha in maniera esplici- 

SALVO MALLIA: 
I COMUNI ADESSO 
SI UNIRANNO 

già sollevata dinanzi d a  Corte di 
Giustizia Europea con propria or- 
dinanzan. 164108, ha indicato co- 
me "non fondata la questione 
pregiudiziaie sollevata" e, quin- 
di, che "non sussistono i presup- 
posti per I'accoglimento della ' 
istanza cautelare". Il legale della 
Conferenza dei Sindaci e del Pre- 
sidente della Provincia, awocato , 
Nino Gentile, avevada ultimo an- i 

l 
cheevidenziato ii difetto di giuri- ; 
sdiione del Tar, concernendo la ; 

questione proposta materia di 
spettanza del Tribunale Superio- 
re delle Acque. "La conferenza 
dei sindaci e del presidente della 
Provinciadi Ragusa - afferma Sal- 
vo Mallia, delegato del presiden- 
te della Provincia nella conferen- 
za dei sindaci - a questo punto, 
può andare avanti nell'applica- 

sodi revocare ladetermina diaffi- zione dei principi contrattuali 
dare il s e ~ z i o  ad una societàmi- PER LA N E gih fissati con la convenzione di i 
sta. L'Acoset, pur a seguito della 
motivata revoca di tale procedu- 
ra da parte della Conferenza dei 
Sindaci edel Presidente della Pro- 
vincia aveva impugnato gli atti 
con cui sieradeciso di procedere 
nellagestione del servizio pubbli- 
co a mezzo di consorzio tra enti 
pubblici. I1 Tar di Catania, pur 
non accogliendo la domanda 
cautelare. aveva rimesso il giudi- 
zio al parere della Corte di Giusti- 

ta rigettato la domanda della so- 
cietà~coset, assumendo lasussi- 
stenza della complessità delle. 
questioni sottese alla controver- 
sia in esame e la pluralità degli in- 
teressi coinvolti e degli enti inte- 
ressati. Inoltre ha dichiarato pre- 
valente "l'essenziale esigenza di 
non interromperei1 pubblico ser- 
vizio di che trattasi". Lo stesso 
Tar, ritornando sulla questione 

cooperazione del 10 luglio 2002 e 
con la propria deliberazione del 
2 ottobre 2007. Con tale disposi- 
zione è stato.deliberato, oltre alle 
annullamento della procedura 
concernente la sceltadella gestio- 
ne tramite società mista, laprose- 
cuzione e lo svolgimento del ser- 
vizio mediante la forma del con- 
sorzio, da costituirsi secondo le 
norme legislative previste per le 
aziende speciali". ('GN.) 

l 

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile. 



estratto da GAZZETTA DEL SUD del 20 gennaio 20 10 

I l  Tar ha respinto la richiesta di sospensiva della società Acoset dell'annullarnento della gara pubblica per la scelta del partner cui affidare la gestione 

L'acqua non sarà gestita dal privato 
L'Ato idrico procederà adesso alla costituzione del consorzio la cui bozza di statuto è quasi pronta 

P 

Giorgio Antonelli do l'assembleadei soci perappro- della provincia può andare avanti 
varia. D'altro canto, entro marzo, nell'applicazione dei principi 

I1 Tar di Catania ha respinto perverrà il parere vincolante contrattuali oià fissati con la con- 
l'istan~adisos~ensivade1l'~coset dell'autorità garante della con- venzione di cooperazione del 10 
che chiedeva l'annullamento del- correnza e del mercato (Agcm), luglio 2002 e con la propria deli. 
la delibera della Conferenza dei già sollecitato dagli ufficidell'Ato berazione del 2 ottobre 2007. 
sindacicon cui si era "revocato" il stesso. Con tale disposizione è stato deli- 
futuro affidamento deiservizio di  Cera molta attesa per la deci- berato, oltre alJannullamento 
gestione integrata delle acque ad sione delTar di Catania, che ave- dellaproceduraconcorsuale con- 
una società mista. Dal giudice va rimesso inizialmente il giudi- cemente ia scelta della gestione 
amministrativo, dunque, è a r i -  zio al parere della Corte di Giusti- @amite mista, la prosecu- 
vatounpnmo vialibera alla costi- zia europea, aprendo una lunga zione e lo svolgimento del servi- 
tuzione deiia società in house fase di incertezza, che solo di re- ,io mediante la forma delconsor- 
(una spa a totaie capitale pubbli- cente si era chiusa con un parere zio (oraevolutasi, secondole ulti- 
CO) voluta daiia stessa assemblea della stessa Corte di ammissibili- me innovazione legislative, come 
dei soci, dopo la marcia indietro . tà della gestione mediante socie- accennato inunasocietàperazio- 
suile modalitàdigestione del ser- tà mista. Conseguenziale la ri- , ni a &tale panecipazione pubbli- 
vizio idrico integrato. chiestadi AcosetalTardi pronun- 

IlTar, respingendo la richiesta ciarsi sulla sospensiva e la nchie- ca, n,d,r,) da costituirsi secondo 
cautelare, non ha fissato l'udien- sta di immediato affidamento del 1, ,,o,e dal legislato- ., 

zadimerito, mentreillegaledella servizio. I1 Tar ha invecerigettato re,,, 
Conferenza dei sindaci e del pre- la domanda, assumendo la sussi- rordinanza del e le indi. 
sidente della Provincia, Nino stenza della complessità delle screzioni filtrai; dagli uffici 
Gentile, ha anche chiesto l'unifi- questioni sottese alla controver- de l l '~ to  idrico cui laboz- 
cazione del procedimento con sia e la pluralità di interessi coin- ,,di statuto ormai 6 stata defini. 
quello amvato dalla Saceccav (la volti e degli enti interessati. ta, dunque, rilanciano il processo 
società al tempo esclusa dalla ga- I1 giudice amministrativo (Ca- ,he dovrebbe presto 
ra di affidamento) eccependo, logero Ferlisi, presidente, Alba costituzione della in hou. 
nel contempo, anche il difetto di Paola Puliatti consigliere e Gio- se ed alle gestione pubblica 
giurisdizione del Tar, trattandosi ' vanniMi1anaconsigliereestenso- delyacqua, ~~i prossimi giorni, 
di materia che sarebbe di pem- re) haanchedichiaratoprevalen- peraltro, anche il consiglio pro. 
nenza, secondo il legale di pane, te (d'essenziale esigenza di non vinciale a pronunciarsi 
del Tribunale superiore delle ac- interrompere il pubblico servizio questione, votando la 
que di Palermo. diche trattasi,,. zione su cui, dopo la relazione di 

Il pronunciamento del giudice I1 pronunciamento del giudice ~i~~~~~~ p il^, si era confron. 
amministrativo, pur ancora inter- etneo halasciato molto soddisfat- 
locutorio, spiana ulteriormente to ildelegato del presidente della tato giàneigiorniscorsi. 
la strada al deliberato dell'assem Provincia all'Ato Idrico, ossia i'as- Dal dibattito era emersa l'una- 

blea dei soci. Non a caso, forse già sessore al Territorio ed Ambien- nime convinzione di tutelare Pac- 
oggi, gli uffici dell'Ato idrico li- te, Salvo Mallia: <<Aquestopunto qua quale bene pubblico (per 
cenzieranno la bozza di Statuto - ha dichiarato Mallia - la confe- Giovannilacono dell'Idv, addirit- 
della società in house, convocan- renza dei sindaci e dei presidente tura: lo Statuto della Provincia 

dovrebbe essere integrato per 
I]. lungo braccio di ferro siill'acqua contemplare l'acqua come bene 
-- 

p---- ~~ "naturale" e perciò indisponibile) 
r u t t o  e cominciato quan- L'assemblen deli'Ato Idri- anche se sulle forme di gestione 
d o  l'assemblea de i  soci .co h a  revocato l a  gara, qualche consigliere (Sal.vaiore 
delllAto Idrico h a  deciso di giunta quasi  dl 'epilogo, Moltisanti dei "lealisti" del Pdl e 

u n a  società mi- scatenando i ricorsi, che Silvio Galizio) avevano rilanciato 
sta, col privato r n j o r a n -  h a n n o  bloccato, fino a d  ie- sulla necessità dell'affidamento 
za, p e r  gestire l'acqua. n, ia costituzione della so- ai privati (magari tramite una so- 

cietà in  house. cietà mista) per conseguire . . 
:.* ?rotcste s o n o  scattate l'obiettivo dell'efficienza. + 

subito, accompagnate d a  I] no dei Tar  all'Acoset f a  
u n a  raccolta di f i rme,  p e r  ripartire la macchina. 
mantenere  l a  gestione Adesso s i  costituirà il Con- 
delracqua in m a n o  pubbli- sorzio e 10 Statuto Pare  sia 
ca, E i soci h a n n o  det to si. già stato approntato. 

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, npn riproducibile. 



estratto da IL GIORNALE DI SICILIA del 20 gennaio 2010 

Europrogettazione 
Nel mese di febbraio 

.al  via la formazione 
@*a Comincerà nei primi giorni 
di febbraio un corso di Europroget- 
tazione organizzato dalla Provin- 
cia e attuato dalla cooperativa Al- 
ter Ego Consulting, rivolto agli en- 
ti locali e alle scuole superiori del- 
la provincia. L'iniziativa è stata 
presentata dall'assessore provin- 
ciale alle Politiche Comunitarie, 
Giovanni Digiacomo, nel corso di 
una conferenza di servizio. Fiorel- 
la Frasca, presidente della Alter 
Ego, ha illustrato il percorso for- 
mativo che i dirigenti di istituti 
scolastici e comuni affronteranno 
durante le trenta ore di corso pre- 
visti dal progetto. ('gn') 

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, nqn riproducibile. 



estratto da LA SICILIA del 20 gennaio 20 10 

Pineta P un bene di ~ubblica utilità)) 
-p- / Chiaramonte. intervento del consigliere provinciale Fabio Nicosia manca acuisiione d e l  smittua alberghiera 

v 

Un bene' che stava per diventare di 
pubblica utilità sarà presto venduto 
all'ana Non ci sta il capogruppo del Pd 
al Consiglio pmvinciale. Fabio Nicosia, 
che ha presentato una interrogazione 
sulla vicenda dell'acquisizione dell'ex 
albergo "La pineta" da parte della Pro- 
vincia regionale. Nicosia ripercorre le 
tappe della vicenda. "In data 31 gen- 
naio 2007 nei locali della Provincia re- 
gionale di Ragusa - scrive Nicosia nel- 
l'atto ispetfjvo - era stato sottoscritto 
un accordo tra l'ente Provincia e il Co- 
mune di Chiaramonte che prevedeva 
la cessione dell'immobile in oggetto di 
proprietà dello stesso Comune all'Am- 
ministrazione provinciale affinché 

questa lo ristrutturasse e adibisse a 
sede della sezione staccata dell'istitu- 
to scolastico alberghiero. Alla notizia, 
allora. è stato dato grande risalto anche 
sulla stampa che riporta le dichiarazio- 
ni di grande soddisfazione dei tanti 
amministratori presentìlln effetti. ne- 
cessita allogare in altra sede la sezione 
dell'Alberghiem di Chiaramonte che 
versa in condizioni strutturali precarie. 
La possibilità di destinare a tale uso 
l'immobile della Pineta di Chiaramon- 
te. dopo la necessaria rismitturazione. 
ntengosia stata una scelta lungimiran- 
te che avrebbe determinato da un lato 
il recupero di una struttura alberghie- 
ra leader negli anni '60 dell'accoglien- 

-- 

za turistica nel ragusano. 
dall'altra la creazione di 
una smittura d'eccellen- 
za per l'offerta formativa 
nel settore turistico-alber- 
ghiero". Da qui tutta una 
serie di interrogativi che 
Nicosia pone. in prima 
battuta. al capo dell'Am- 
ministrazione provincia- 
le. "Vorrei sapere se - con- 
tinua il capogruppo - co- 
me da dichiarazione del L- 

sindaco di Chiaramonte. a 
verbale negli atti del Consiglio comu- 
nale del 17 giugno 2009, il presidente 
della Provincia di Ragusa. più volte 

sollecitato. non abbia dato mai incari- 
co per la progettazione della ristruttu- 
razione dell'immobile. E ancora. per- 
ché non è stato dato alcun riscontro al- 
la nota n. 6899 del 17 aprile 2009 con 
la quale il sindaco di Chiaramonte sot- 
topone al presidente della Provincia 
la questione dell'immobile, facendo 
riferimento all'accordo rimasto ineva- 
so? Un altro interrogativo che mi pon- 
go è: quali considerazioni sono state 
fatte da questa Amministrazione pro- 
vinciale per disinteressarsi di un bene 
in affidamento che precedentemente 
era stato invece considerato strategi- 
co?" 

G. L. 

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, nan riproducibile. 



RAGUSA 

«On the road in the night)) 
oggi la presentazione 

g.1.) Sarà presentato questa mattina alle 11 presso la 
sala convegni del palazzo della Provincia l'evento 
motoristico "On the road in the night" promosso dal 
movimento Bikers Sicilia guidato da Cianluca 
Messina, patrocinato da Regione siciliana, Provincia 
regionale di Ragusa e Comune di Vittoria. Si tratta 
dell'evento dei motociclisti per eccellenza che 
partirà da Caltanissetta il 23 gennaio alle 17.11 
concentramento dei bikers ragusani awerrà, invece, i i 

a Vittoria presso la Fontana della Pace alle 17. Per i 
bikers un momento unico di aggregazione oltre che 
di confronto rispetto alle varie strategie che si 
intendono portare avanti. Già negli anni scorsi 
l'iniziativa ha riscosso particolare successo. 

l 
Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile. 
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estratto da LA SICILIA del 20 gennaio 201 0 

cowmnzm 
UNIVERSITARIO 

Gianni Battaglia e 
Sebastiano Gurrieri 
rispondono alle accuse 
dell'Mpa e passano al 
contrattacco con una 
conferenza stampa definita 
cl'operazione verità)) 

(6e la guerra è di poltrone...)) 
I componenti del Pd snocciolano i dati e rivelai0  retros scena della polemica politica 

Dopo la richiesta di dimissioni avanza- 
ta dali'Mpa nei confronti dei compo- 
nenti del consiglio di amministrazione 
del Consorzio Universitario Ibleo. ieri 
mattina il Partito democratico. per 
quanto riguarda i suoi componenti pre- 
senti nel Cda. owero Gianni Battaglia e 
Sebastiano Gumeri. ha voluto mettere 
in atto. tramite una conferenza stampa. 
quella che hanno più volte definito co- 
me "Operazione Verità". E se 1'Mpa ha 
parlato di fallimenti e di obiettivi non 
raggiunti, da qui la richiesta di dimis- 
sioni. i comoonenti del Pd del Cda uni- 

andar via in questa fase delicata di con- 
trattazione con Catania e con la modi- 
fica delle convenzioni, significherebbe 
far perdere il filo di un lavoro delicatis- 
simo che è stato intrapreso fino ad ora". 
Caustico anche il senatore Battaglia che 
èvicepresidentedel Cda del Consorzio 
universitario e che ha giudicato infon- 
date le accuse mosse dall'Mpa "Piutto- 
sto I'Mpa chieda in modo chiaro un po- 
sto nel Cda invece di lanciare accuse e 
millantare presunti fallimenti del Con- 
sorzio che, negli ultimi due anni di ge- 
stione. ha lottato oer la riduzione del 

versikrio h'annb rispedito al mittente contenzioso con ' V-- 
le accuse e hanno invece dimostrato. l'università di Ca- 
dati alla mano, il lavoro svolto per il 
mantenimento delle facoltà e per evita- 
re ulteriori debiti anche a seguito di 
convenzioni capestro che adesso si sta 
cercando di cambiare. Battaglia e Gur- 
rieri hanno spiegato. dal loro punto di 
vista. che il loro interesse non è quello 
di occupare poltrone all'interno del 
Cda. ma la loro presenza era nata ena- 
sce dall'esigenza di tutelare gli interes- 
si dell'università per dare un futuro ai 
giovani studenti iblei. 

"Abbiamo voluto dimostrare, ama- 
verso lecartee non le parole - haspie- 
gato Gurrieri - che non c'è alcun inte- 
resse da parte nostra ad occupare pol- 
trone. quanto piuttosto ad awiare un 
impegno in favore di questa provincia. 
come abbiamo sempre fatto fin dal- 
l'insediament~ tra i'altro awenuto in 
una fase davvero molto delicata. L'uni- 
versità oggi ha bisogno di serenità e le 
famiglie hanno bisogno di sapere se i 
propri ragazzi possono pensare al futu- 
ro con certezza. Noi stiamo lavorando 
su più fmnti inquesto senso e tra l'altro . . 

tania e per discu- 
tere alla pari con 
I'ateneo etneo, 
promuovendo 
anche le modifi- 
che dello statuto 
per trovare nuovi 
soci - ha com- 
mentato Battaglia 
-. Evidentemente 
si parla solo per 
parlare. probabil- 
mente senza co- 
noscere ciò di cui 
si .sta parlando". 
Gurrieri ha ricor- 
dato. polemica- 
mente, l'intervento dell'on. Minardo 
dell'Mpa che aveva dichiarato di opera- . , 
re per ottenere un contributo economi- 
co di due milioni e mezzo per la facoltà 
di medicina con un emendamento alla 
Finanziaria. Un emendamento. ha ri- 
cordato Gurrieri. che non è stato preso 
nemmeno in considerazione. 

MICHELEBARBAGALLO 
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Debiti con Catania, 
il Consorzio diffida 
m il rettore Recca 

((Sono stati già versati oltre 320 mi la euro, adesso 
verificheremo i conti reali.Tuteleremo i nostri diritti)) 

Il Consorzio universitario pas- 
sa al contrattacco dopo la dif- 
fidadel rettore sui debiti non 
soluti. Mauro: ((Prontia citare 
per d q n i  I'ateneo catanese 
in caso d i  chiusura dei corsi*. 
........................................... 
Gianni Nicita 

eea Il rettore dell'università di 
Catania, Antonino Recca, con 
notadel 16gennaioscorso invia- 
ta al Consorzio Università di- 
chiara la risoluzione delle con- 
venzioni dei corsi di laurea delle 
Facoltà di Agraria, Giurispru- 
denza e Lingue a far data dal 7 
gennaio perché l'ente divia dot- 
tor Solarino non ha pagato 
quanto dovuto entro il 31 otto- 
bre 2009, oltre un milione e mez- 
zodi euro, per la prima rata dell' 
anno accadernico200912010 co- 
me da diffida del 18 dicembre 
scorso. Una risoluzione ai sensi 
dell'ex articolo 1454 del codice 
civile. Ma il presidente del Con- 
sorzio, Giovanni Mauro, il 18 
gennaio, con un'altra nota con- 
testa integralmente ia posizio- 
ne del rettore "rilevando che 
nessuneffetto risolutivo si èpro- 
dotto in conseguenza della vo- 
stra generica ed infondata diffi- 
da ad adempiere, per tutte le ra- 

gionigiàespostenella nostra no- 
ta del 29 dicembre scorso e per 
il pagamento frattanto effettua- 
to di 320.203,28 euro". Il rettore 
nella nota cita i soldi che l'Uni- 
versità di Catania deve avere 
per'ogni corso di laurea e per 
I'Istat sul funzioiiamento che è 
di w r o  56.372,99 euro. Com- 
plessivamente il Consorzio per . 
il rettore dovrebbe versare 
1.269.746,83 euro così suddivi- 
&Agraria (374,524,351, Giuri- 
sprudenza (434.326,90), Lingue 
(404.522,59). Somme compren- 
sive di Istat. Giovanni Mauro 
nella nota scrive al rettore che 
"il Consorzio intende instaura- 
re anche un giudizio di accerta- 
mentoalfine di verificare larea- 

le consistenza del rapporto di 
creditoldebito tra le parti, riba- 
dendo la propria intenzione di 
adempiere ai propri eventuali 
obblighi che ne dovessero risul- 
tare accertati. Nelle more che si 
svolga il suddetto giudizio, e 
con riserva di ogni più ampia 
azione a tutela degli interessi 
propri, dei propri soci e della co- 
munità territoriale chesi identi- 
fica in questo Consorzio, si diffi- 
da codesta Università ad inseri- 
reentro il terminedel31 genna- 
io 2010 nell'offerta formativa 
per l'anno accademico 
20101201 1 i corsiinattoesisten- 
ti presso la sede di Ragusa, in 
coiiformità alle convenzioni 
tutt'oggi vigenti ed agli accordi 
precedentemente intercorsi, ri- 
tenendo altrimenti l'università 
responsabile per tutti di danni 
comunque subiti e subendi a se- 
guito della mancata attivazione 
dei suddetti corsi". Intanto per 
quanto riguarda le somme che 
il Consorzio ancora deve incas- 
sare per il 2009, la Regione non 
ha ancora versato il milione e 
50.000 euro per cui c'è già il de- 
creto e il Comune di Ragusa ha 
versato solo 200.000 euro della . "  

sommadi 1.071.000euro che de- 
ve all'ente presieduto da Mau- 
r0. I'GN') 
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CDA. Replica al Mpa che chiede I.'azzerarnento:«Abbiamo lavorato bene)) 

Gurrieri e Battaglia: 
(Accuse i nfondjte)) 
mmm Escono allo scoperto Gianni e lo abbiamo fatto, modificare lo 
Battaglia, vice presidente del statuto per permettere I'ingres- 
Consorzio Universitario, e Seba- so di  alcuni soci e Io abbiamo 
stiano Gurrieri, componente del 
Cda, entrambi esponenti del Pd 
perché non hanno assolutamen- 
te  sopportato le stilettate dell' 
Mpa e deli'onorevole Riccardo 
Minardo al Consiglio di ammini- 
strazione. Mpa che insieme ad 
altri partiti chiede I'aueramen- 
to del Cda. "Se I'Mpa avesse det- 
to che il Cda ha fallito perché 

fatto, lavorare alle nuove con- 
venzioni perché le leggi sono 
cambiateelo abbiamo fatto. 
Dico solo - ha detto Battaglia - 
che probabilmente si parla sen- 
za sapere di cosa si parla. E come 
se io oggi parlassi del Copai sen- 
za che conosco i fatti,questo 
compito lo lascio a Riccardo Mi- 
nardo checonosce bene le cose". 

non ci sono loro allora'va bene, Era stato Sebastiano Gurrieri nel 
ma ci arrabbiamo - ha incalzato corso dell'introduzionea demoli- 
Batta-lia - sedicono che il Cda re le posizioni d i  Minardo ricor- 
ha taiiito perché non abbiamo dando al deputato che aveva 
lavorato. E'falso. Abbiamo fatto promesso un contributo d i  due 
quello per cui siamo stati incari- milioni e mezzo di  euro per la 
cati dai soci: risolvere il conten- Facoltà di Medicina attraverso 
zioso con l'università d i  Catania un emendamento alla Finanzia- 

......................................... 
ria che non è stato preso nemme- 
no in considerazione. "Sono con- 
vinto che quelli dell'Mpa hanno 
scambiato u n  matrimonio politi- 
co con un battesimo e vogliono 
faretrionfare anche nella nostra 
provincia il "lombardismo". Noi 
abbiamo lavorato per l'universi- 
tà e non abbiamo detto nulla per 
due anni". Poi,,Battaglia, conclu- 
dendo, ha detto: "Abbiamo lavo- 
rato peroperare un risanamento 
ed una moraliuazione del Con- 
sorzio non assumendo nessuno 
ecercando di  evitare sprechi. 
Abbiamo presentato il bando 
per costruire una residenza per 
la ricerca, la didattica e per gli 
studenti che se va i n  porto porte- 
rà40 milioni d i  euro. Il Cda è 
l'esecutore delle decisioni dei 
soci chesono principalmente il 
Comune di  Ragusa e la Provin- 
cia. Vedremo se approveranno 
lo statuto. Mi risulta che sono 
pronti per modificare g articoli. 
Che facciano pure, sperando che 
non si torni al punto di  parten- 
za". YGN-) 

l 
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Gianni Battaglia e Sebastiano Gurrieri ribattono polemici all'Mpa 

«Il cda del consorzio universitario 
ha fatto quanto richiesto dai soci» 
Antonio Ingallina 

Altro che faìiimento! 11 consiglio 
d'amministrazione del Consorzio 
universitario ha tenuto fede a 
quanto gli era stato richiesto dai 
soci al momento dell'insediamen- 
to. La drastica presa di posizione 
deli'Mpa, che aveva chiesto l'az- 
zeramento del Cda del Consorzio 
universitario non è andata giù a 
Gianni Battaglia, che del Consor- 
zio è vice presidente, ed al consi- 
gliere Sebastiano Gumeri, en- 
trambi del Pd. E. carte aila mano, 
hanno ribattuto punto su punto, 
non mancando di polemizzare 
con l'onorevole Riccardo Minar- 
do, che degli autonomisti è il lea- 
der in provincia. Gurrieri ha ricor- 
dato che <<una partita dura 90' e 
non si può decidere di sospender- 
la ai 60' perché qualcuno ritiene 
che avrebbe dovuto giocare,.. E 
Battaglia, di rimando, ha ricorda- 
to che .il Consorzio è stato costi- 
tuito nel 1995 e, in 15 anni, ha 
cambiato composizione ed ha 
avuto unatrentinadiamministra- 
tori. Tum i Cda hanno concluso il 
loro mandato, anche quando il 
presidente si era dimesso e la ge- 
stione affidata alvice,, 

L'Mpa ha chiesto con forza che 
i politici vengano sostituiti dai 
tecnicie Sebastiano Gurrieri chio- 
sa: 4 1  lombardismo è arrivato an- 
che a Ragusa, perché i tecnici più 
bravi sono quelli dell'Mpa.,. Sullo 
stesso tema, Gianni Battaglia ha 
ricordato che ,.dal 1976 al 2007 
presidente del Consorzio è stato 
un accademico, quindi un tecni- 
co,>. Ma, ha aggiunto, in quel pe- 
riodo c<sono state fatte 54 assun- 
zioni, con modalità non previste 
dallo Statuto: non c'è un Consor- 

:io in Italia conquestinumerix 
Battaglia, quindi, polemizza 

con Riccardo Minardo: .<Ci critica 
perché è stata chiusa Medicina, 
che ha avuto l'avallo di tutti, a co- 
minciare daglistudenti, manonci 
ha spiegato perché a Modica, do- 
ve lui di fatto amministra da anni, 
due corsi sono stati chiusi perché 
non sono stati trasferiti i fondi 
all'llniversità. Quei corsi li aveva- 
no voluti apposta fuori dal Con- 
sorzio ed oggi Modica ha un debi- 
to diotto miiioni dil'Università,). 

Ma cosa hafattoilcdain questi 
due anni? <<Quanto c'era stato ri- 
chiesto dai soci>>, annota batta- 
glia. Che spiega: d i e r a  statodet- 
to di chiudere il contenzioso con 
Catania e lo abbiamo fatto: YAte- 
neovoleva novemilioni, abbiamo 
pagato 450 mila ruro; abbiamo 
disdetto tutti i contratti d'affitto, 
rivisto al ribasso quelli dei consu- 
lenti. Cera stato chiesto di porta- 
re nuovi fondi e ci siamo attivati: 
per la primavolta presentata la ri- 

chiesta per quattro master con 
fondi nazionali ed europei e due 
potrebbero essere finanziati; ab- 
biamo partecipato a tutti I bandi 
Ue e siamo in graduatoria; abbia- 
mo partecipato al bando per le 
strutture al servizio di studenti e 
docenti e siamo primi in gradua- 
tona. Si tratta di 40 milioni di eu- 
ro. Incosa abbiamo  fallito?^^. 

L'ultimo capitolo riguarda lo 
statuto. '4 soci - ha ricordato Bat- 
taglia - sono scappati uno dopo 
l'altro perché lo Statuto è perver- 
so: unovuol dare un contributo e 
si ritrova a pagare in proporzione 
allequote possedute. Loabbiamo 
modificato, ma aspemamo anco- 
ra che venga approvato. Se la Pro- 
vincia. domani (stasera, n.d.r ). lo 
approverà modificandolo, rico- 
minceremo daccapo. Abbiamo ri- 
fatto le convenzioni, inviandole a 
Catania, che ci ha risposto che 
vuole l'approvazione dei consigli. 
Eoraaspettiamo queste. Dove ab- 
biamo fallito?,,. i 
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I COMSortZiO. Il Consiglio generale «incompleta» ,. 
................................................................................. 

1 Nomine in ritardo all'Asi 
Confindustria «accelera» 
0.0 Nomine al Consiglio generale 
del Consorzio Asi: il dibattito si in- 
tiamma. E Confindustria deciderà 
solo lunedi. Ricordiamoche gliindu- 
striali esprimono 4 iappresentanti 
al Consiglio (3 Assindustria ed uno 
dell0Api) oltreal rappresentantedel- 
I'Ance che è Giovanni Ravalli. Ben 
tre i rappresentanti di Assindustria 
nelcomitato direttivo. Inunanotail 
Presidente di Confindustria, Enzo 
Taverniti, comunica che il Direttivo 
ha assunto all'unanimità la decisio- 
ne di procedere, come richiesto dal 
Consorzio Asi, alla designazione dei 
rappresentanti in applicazione inte- 
grale della legge 20 giugno 1997 nu- 
mero 19, neUa parte in cui, all'artico- 
lo3,specificai requisiticheisuddet- 
ti rappresentanti devono possedere 
per poter accedere alle cariche, co- 
me per esempio esperienza quin- 
quennale in un'azienda con un bi- 

lancio superiore a quello dell'Asi. 
Nella nota Confindustria auspica 
((che tuttiglialtrisoggettiistituziona- 
li e sociali, Comuni, Categorie Eco- 
nomiche, Sindacati, vogliano adotta- 
re analoga decisione,). Ma per argi- 
nare il problemaConfindustriapote- 
varinominaregliuscenti, MarcoOc- 
chipinti, Corrado Moltisanti, Giu- 
seppe Di Modica e Rosario Cosenti- 
ni, che sono in possesso dei requisi- 
ti. Probabilmente ci sono altri im- 
prenditori che vogliono occupare il 
posto nel direttivo semprechè la Re- 
gione non commissari l'ente. Non è 
escluso che ciò accada a tutti i Con- 
sorzi dell'isola e che per esempio il 
direttore del Consorzio Asi di Ragu- 
sa, Franco Poidomani, vadaa guida- 
rel'Asi di Catania e che il suo collega 
di Caltagirone venga a Ragusa. Que- 
sta indiscrezione circola negli am- 
bienti delle Asi siciliane. (.GN') 

l 
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AVVICENDAMENTI 

I1 dottor Filippo Barboso 
nuovo questore di Ragusa 

m.b.) Turnazione alla Questura di Ragusa. L'ha stabilito 
il Dipartimento di Polizia nell'ambito di numerosi 
movimenti effettuati in tutta Italia. Il questore 
Giuseppe Oddo lascerà nei prossimi giorni Ragusa per 

divenire questore di Macerata dove, 
raggiungendo Pescara, dovrà lasciare il 
questore Paolo Passamonti. Il nuovo 
questore di Ragusa sarà Filippo Barboso, 
che dal Servizio tecnico-logistico di 
Catania diventerà questore di Ragusa. 
Una promozione che tocca a Barboso per 

'- il lavoro svolto in varie operazioni e per 
l'impegno profuso in più occasioni. Il 

questore Oddo, che proveniva da Palermo, ha sempre 
dichiarato di essersi trovato molto bene ha Ragusa e ha 
richiesto la collaborazione dei cittadini per denunciare e 
per essere così tutelati dalle forze dell'ordine. 

I 
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Si lavora a Choccobarocco, 
venerdì riunione in Comune 
orr "Il massimo coinvolgimen- 
to, la massima partecipazione. la 
massima collaborazione": è pie- 
no di buoni propositi l'Assessore 
d o  Sviluppo Economico Nino 
Frasca Caccia rispetto alla pro- 
grammazione deiia prossimama- 
nifestazione nazionale sul ciocco- 
1ato.Aquesto scopo ha già convo- 
cato un incontro che si terrà ve- 
nerdì d e  l l al Comune, al quale 
sono state invitate tutte le parti 

coinvolte, a cominciare dal Con- 
sorzio di Tutela del Cioccolato 
Modicano e dagli altri produttori 
di cioccolato artigianale presenti 
in cinà. insieme ai rappresentan- 
tidella Provincia RegionalediRa- 
gusa, delle altre associazioni di 
categoria e della Fine Chocolate 
Organization, che l'anno scorso 
ha patrocinato, a livello naziona- 
le, la prima edizione di 
"Chocobarocco", ovvero la pri- 

ma esperienza tutta rnodicana 
dopo Eurochocolate. Un'espe- 
rienza "zero", di rodaggio, nel 
corso deiia quale la cinà haimpa- 
rato a reggersi sulle proprie gam- 
be, dopo aver delegato per quat- 
tro anni l'organizzazione del- 
l'evento primaverile allo staffpe- 
rugino. Una volta tagliato questo 
cordone ombelicale, quest'anno 
si proverà a replicare. Il mornen- 
tc. però, è henpiudelicato:lama- 

nifestazione arriva infatti subito 
dopo che il Ministero per l'Agri- 
coltura haannunciato i'intenzio- 
ne di archiviareia pratica relativa 
d 'Igp.  Essa dunque impone, in 
capo a tutti i soggetti coinvolti, 
unadoppia responsabilitàrispet- 
to alla tutela e alla promozione 
del prodotto che ha reso Modica 
famosa nel mondo. Per adesso, al 
di là delle intenzioni che ha rivol- j 
to a tutti i suoi interlocutori. I'As- 1 

l sessore Frasca Caccia si sbottona j 
sui dettagli. È prevedibile comun- 
que che il nome della manifesta- 
zione resterà anche per quest'an- 

' 

no Chocobarocco e che si pensi 
già di organizzarla per il 18 apri- 
le. ('coB') 

l 1 
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MEDIAZIONE DI VI'CO RICCIO 

Aeroporto di Comiso, 1'Enav assicura 
il servizio per la fase di awiamento 

bisogno {i una caserma, I 
non si era ancora risolto il nodo di chi doveva assumersi i'onere del 
pagamento alllEnav del servizio degli uomini radar. E questo aveva 
impedito l'apertura dello scalo ragusano. 
L'altro giorno il presidente dell'Enac, Vito Riggio, ha incontrato il ministro 
delle Infrastrutture Altero Mattioli. Cera da pagare un arretrato di 2,5 

' milioni alllEnav per servizi resi. Riggio si P mostrato disponibile a dare la 
somma al ministro per poi girarla all'Enav. In cambio Riggio ha avuto 
dall'Enav la promessa formale di disporre il servizio degli uomini radar 
alla torre di controllo senza richiedere compensi, almeno per la prima 
fase. 
uQuesto ci consentirà - ha detto il presidente delllEnac -, appena ricevuto 
l'accordo sottoscritto dall'Enav, di procedere alla certificazione dello scalo 
che così potrà cominciare ad operare,. 

T. 2. 
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((Marciapiedi. opere di rifacimento abusive)) / * - .  a 

La denuncia. Nicosia: <Sono un pericolo per i pedoni e chi ha dirabilità motorie è impossibilitato a transitarli)) I 
I 

; Aquanto pare in città c'è chi pratica il fai da te nel- 
! la riparazione delle opere pubbliche. marciapiedi 

compresi. A mettere la pulce nell'orecchio sulla i possibilitd che il rifacimento dei marciapiedi di via 
Alfredo Capellini sia opera di abusivi ci pensa il  
consigliere provinciale di Alleanza siciliana Ignazio 
Nicosia. "Vi è la loro assoluta l'impossibilità di uti- 
lizzo del marciapiede da parte dei soggetti affetti da 
disabilità motoria e nello stesso tempo costitui- 
scono un grave pericolo per i pedoni costretti a 
compiere vere e proprie acrobazie funamboliche 
per muoversi cercando di non essere travolti dal 
traffico, peraltro intenso e continuo. di quell'arte- 
ria". 

Che per Nicosia "l'operaedilizia sia effettiva- 
mente conm legem" troverebbe conferma tecnica. 
"Non sarebbero state - dice - rispettate le norme 
suli'abbattimento delle bamere architettoniche che 
fissano tra m 0.90 e m 1.50 la larghezza minima dei 

percorsi pedonali urbani". E per togliere ogni dub- 
bio al fatto che sia stato commesso un abuso. Nico- 
sia è ricorso anche al click documentario della sua 
macchina fotografica. "Una corposa documenta- 
zione fotografica - dice il consigliere provinciale - di- 
mostra che il marciapiede in questione in taluni 
punti non è più largo del suo "dentello" di pietra". 
Del resto sarebbe stata proprio la "grossolanità" 
dell'opera a mettere in allarme il consigliere provin- 
ciale. "Se mi è consentito dire, i lavori di rifacimen- 
to dei marciapiedi di via A. Cappellini sono inequi- 
vocabilmente conm legem, e proprio per questo ho 
deciso di allenare le autorità competenti considera- 
to che il loro compito sia anche quello di vigilare 
contro ogni forma di abuso edilizio". A questo pun- 
to, I'autonomista si auspica che il "casomvenga risol- 
toal più presto sia in nome della buona amministra- 
zione che del pericolo di incorrere in gravi sanzioni. 

DANIELA CITINO 
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C'ia libera ai primi sette articoli del collegato lavoro 

P.a. senza segreti 
u 

La trasparenza nel cv dei dirigenti 

L a trasparenza delle p.a. 
influirà sulla camera dei 
dirigenti. Le comunicazio- 
ni dovute dalle pubbliche 

amministrazioni, da divulgare 
obbligatoriamente sui propri siti 
internet, relative alle informa- 
zioni su funzionari (cumculum 
vitae, retribuzioni, recapiti isti- 
tuzionali) e tassi di assenza e di 
presenza del personale, saranno 
infatti rilevanti (laddove man- 
canti o non aggiornate) ai fini 
della misurazione e valutazione 
delle performance individuali dei 
dirigenti. La novità è prevista da 

. un emendamento del relatore 
al ddl lavoro 1441-quater, Giu- 
liano Cazzola, che ha  ricevuto 
l'ok in commissione lavoro alla 
Camera. Ieri sono cominciate 
le votazioni sul prowedimento 
con approvazione dei primi sette 
articoli. I lavori riprenderanno 
stamattina per terminare entro 
fine settimana, nel rispetto del 
calendario che prevede l'approdo 
del prowedimento in aula alla 
camera lunedì prossimo, 25 gen- 
naio, per poi tornare in senato 
per il via libera definitivo. 

La Commissione ha approvato 
tutti gli emendamenti presenta- 
ti dal relatore (si veda ItaliaOggi 
del 16 gennaio). A cominciare da 
quello sulla delega per la rifor- 
ma dei lavori usuranti (artico- 
lo l), che è stato riformulato e 
ha infine ottenuto anche il voto 
favorevole del Pd. La modifica 
prevede che in tema di criteri e 
di priorità per l'accesso alla pen- 
sione di anzianità si dovranno 
tenere presenti la ~maturazione 
dei requisiti agevolati,, e la -data 
di presentazione della doman- 
da,~. Secondo quanto ha spiegato 
lo stesso relatore, Cazzola, con la 
riformulazione dell'emendamen- 
to sollecitata dal Pd, a parità di 
criteri e di priorità di accesso, la 
~maturazione dei requisiti age- 
volati., conterà un poco di più 
rispetto alla data di .presenta- 
zione della domanda.. 

L'articolo 2 (delega al governo 
per la riorganizzazione degli enti 
vigilati dal ~~vecchio~~ ministero 
del lavoro, della salute e delle 
politiche sociali) è stato riscritto 
proprio a motivo della separazio- 
ne che c'è stata del ministero del 
welfare, in lavoro e salute; inol- 
tre, è stato approvato un emen- 

damento della Lega sul casellario 
degli infortuni Inail. Ancora, è 
stato approvato l'emendamento 
per l'abrogazione delì'articolo 
3 sui direttori scientifici degli 
istituti di ricovero e di cura a 
carattere scientifico. L'articolo 4 
(tutela della salute nello sport), 
invece, ha ottenuto ì'ok previo 
impegno comune, assunto dalla 
Commissione lavoro, affinché 
durante la discussione del prov- 
vedimento in aula alla camera 
venga introdotta la ~professiona- 
lità. tra i requisiti necessari per 
la nomina a componente della 
commissione antidoping. Via 
libera anche all'articolo 5 con- 
tenente modifiche alle sanzioni 
sul lavoro irregolare (cosiddetta 
maxisanzione) e ali'emendamen- 
to del relatore all'articolo 6, che 
rende più stringente la comuni- 
cazione obbligatoria dei dati delle 
pa (operazione trasparenza). Ul- 
timo articolo approvato è stato il 
7, con le disposizioni riguardanti 
l'ingresso in Italia di medici e al- 
tri professionisti sanitari e-a- 
comunitari in occasione di mani- 
festazioni agonistiche (modifiche 
al T.u. immigrati). 

-O R~pmdwione iiseniafa- 

h 
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alti, regolamento concertato 
le richieste degli operatori sulle Soa e maxi-ribassi 

I 1 17 dicembre 2009 il consi- 
glia dei m i m e  ha approva- 
ta lo schema di regolamenta 
di attuazione ed esecuzione 

del Codice dei contratti pubhli- 
ci di lavori. servizi e forniture 
che, come dichiarato dallo stes- 
so ministro delle mfrastruiiurr 
Alrliu \laruoli .-e h t t o  di iina 
rntensa aiuvita di concemuone 
con le a s s o ~ a u o m  di categona e 
le maggiori stazioni appaltanti 
pubbliche-. E ,  in effetti, l'esame 
del testo wnferma tale didiiara- 
zione: molte pmposte emendative 
rispetta alla versione preceden- 
te, avanzate (anche) dalle Soa, 
risultano essere state recepite. 
Con specifico riferimento alle 
disposizioni relative ai sistema 
di qdiiicazione iwntenute nel 
Titolo 111 dello schema), risalta 
anntutto l'intervenuta e s ~ b c -  
ne di due n o m e  particol-ente 
wnteetate. 

Nel testo approvato d;rll'esmi- 
tivo di Berlusconi non si ritrova 
la dispos~zlone già contenuta 
nell'art. 66 comma 2 bis che 
avrebbe consenttta alle assoeia- 
ziom nazionali di categoria che 
hanno sottoscritto contratti col- 
lettivi nieionab di Invoro per i 

iippnduiti delle rmprese r d h  d 
.&m o ai compam. nonrhe alle 

~ ~ a u o n i  nazionali rappreser- 
tative delle stazioni appaltanti, e 
alle loro articolazioni territoriali 
di wncorrere ali'espletamento di  
attività promozionali per conto 
delìe Soa di nu pocsiedono quote 
di  capitale, anche attraverso so- 
a e q d i  sewiii dalle stesse parte- 
cipate in misura maggiontaria. 

Ewaimente assente la iiispo- 
siuone di cui al precedente art. 
70. w m a  3, che a w b b e  i m m  
alle Soa. anche per la semplioe at- 
tinti di pmmozione commernale, 
l'aesunuone di apposito persona- 
le assunto con contratto di lavom 
subordinata a tempo mdetemi- 
nato e a tempo pieno. 

Eelimmanone dal nuovo sche  
m a  delle suddette disposizioni. 
oggetto& f e m  nihche in quanto 
in palese wntrasto con il dettata 
wshhiponaìe e le  nonne w m m -  
tane in tema di conwrrenza, non 
pubche esserequindi salutata fa- 
vorevolmente.. 

Ciò, specialmente in quanto 
conferma la concreta ed enden- 
t e  volontà istituzionale di una 
più stretta collaborazione con 
tutti  i soggetti interessati dal 
provvedimento, cosi come era 
s ta to  promesso nel corho del 
convegno di Unionsoa del 10 
novembre 2009. 

in tal senso, esprimiamo soddi- 
sfazione e patitucùne alle istitu- 

noni-volte (in phis,mniste- 
m e autorità) per la disponibilità 
al dialogo ed al confmnta sin qui 
dimosbata. Ma gli rnterventi non 
si sono limitati all'elimmazione 
delle richiamate norme sincn- 
m a t e . .  contando anzi diverse 
seniplific&oni e agevolanoni sul 
piano pratiw: come affermata dal 
minwbo leriportato sul sito web 
whtuzionaieJ "le h e e  di mdinzzo 
del pmvvedimenta, che racdiiude 
m un unico testo le disposizioni 
regolamentari riguardanti i la- 
vori, i se- e le forniture, sono 
fmalizzate alla semplificauone 
delle pmedure. all'apertura dcl 
mercato. alla rapidità nell'ese- 
cuzione degli interventi. Si mira 
inoltre a contenere gli eccessivi 
nbarsi. Si ba t ta  di un provvedi- 
mento che si aggiunge alle altre 
norme che il governo ha  varato 
per semplificare e velowzzare le 
pracedure di appalto e pertanto 
si è ragpiunto un multato molto 
importantet,. 

In pnma battuta, risulta con- 
fermata I'introduzione di due 
classiliche intemedie 1111 bis e 
IV bis, rispethvamentc ad euro 
1.500.000,OO e 3.500.000,00~,vol- 
te a colmare II ..salto. attualmen- 
te esistente tra una classifica e 
Yalha, risultata spesso eccessivo 
nella pratica. 

Ciò cos t i t uà  una agevolazio- 

ne per turrrqwlk unprese mrdio 
piccole che allo ,wto hanno dif- 
firolm raggiungere 10 h i i f i d i e  
supenon ma anche per tur i r  
quelle imprese colpite dalla m i  

rhe.sofindo unodo del fattura- 
to ed in generale una wnbazione 
dei propri requisiti di qualifica- 
none, si; vedono oggi esposte a co- 
spicue riduzioni delle qualfiche 
ottembili rn sede di rinnovo. 

In secondo luogo, va dato atto 
dell'el~minazione dallo r h c m a  
approvalo di oyru & m e n t o  d a  
categona OS5 in relazione alla 
qualificazione per la caregona 
OC11 In nuova dnnphta  ncliia- 
ma. infatu, le sole wtegone 0S3. 
OC2a e (-fS3O quali cmLituenLi ;a 
catepona mnerde  in questione 
con evidrnu semplificanoni pm- 
cedimenlali ed in'arpretative 
Do ultima. panicoiarmente 

ur.ooitanu auuaioiio Ir disw.si- . . 
zioni ui tema di progettazione 
la maggior attenzione dedicata 
d a  stesura ed alla venfica del 
nroeetto unitamente alla oun- . - .  
tuale previsione dei contenuti 
degli studi di fattibilita dovrebbe 
consentire uiia rilevante (ed au- 
spicata) riduzione delle varianti 
in corso d'opera e. conseguente- 
mente, del contenzioso. 

Sin qui si e data atto degli in- 
terventi salienti: naturalmente 
la schema approvato è assai più 

&colata e completa, ma per evi- 
denh ragioni di spazio non si puo 
che rinviare al testo stesso e ad 
a l b a  usata  che, eventualmente. 
sarà ad esso dedicata. 

Concludendo. lo schema appm 
vato dal consiglio dei muiistri, 
h t t o d e l l a  tanto auspicata con- 
certaione tra soggetti istimzio- 
n& e non, si presenta allo stato 
idoneo ed accettabile dai più. 

Certo, l'iter di approvazio- 
ne deh i t i va  è ancora lungo, e 
non possono escludersi a prion 
emendamenti peggiorativi in al- 
tre sedi. 

Preme tuttavia rilevare sin 
d'ora che le censure a suo tempo 
sollevate mantengono intatta la 
loro validità, con la conseguenza 
che. laddwe vemsaero eiiettiva- 
mente reiterate le disposizioni 
che in ultima analisi avevano 
causato l'abbandono del pnmo ' 
progetto. non potrà che nascerne 
un nuovo conflitto, e ben potreb- 
be assistersi ad un'altra battuta : 

d'arresto. 
Presidente Asi - 

l 
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- Brunetta risponde a un'interrogazione 

L'incentivo al 2% 
resta agli enti 

ncentivo del 2% rela- 
tivo alla progettazione 
interna per i tecnici L" della pubblica ammini- 

strazione, anche dopo le modifi- 
che apportate dal decreto legge 
n.185/2009, resta tutto nelle cas- 
se comunali, anche se ripartito 

che professionali. Senza dimenti- 
care che un taglio di questa por- 
tata, avrebbe anche prodotto una 
diminuzione della produttività 
ed efficienza degli uffici tecnici 
comunali. Nulla di tutto ciò, ha 
scritto il titolare di palazzo Vido- 
ni. E vero che il governo sta intro- 
ducendo .misure che incorag~a- 
no la professionalità e il merito 

tra 0,5 e 1,5 per cento. infatti, nehpubblicaamministrazione,~, 
se lo 0.5% continua ad essere ma non bisoma dimenticare che - 
corrisposto al responsabile del si deve sempre assicurare il con- 
procedimento e agli incaricati tenirnento della spesa pubblica. 
della redazione del progetto, il Così, la nuova ripartizione assi- - - 
restante 1,570, diversamente per cura uno 0,570 a1 responsabile 
quanto accade aiie pubbliche am- del procedimento e agli incancah 
Astrazioni ,  non ;a riversato al 
bilancio statale, ma rimane nelle 
casse delle amministrazioni co- 
munali che, nella loro più com- 
pleta autonomia, decidono come 
meglio impiegarlo. E questa la 
sintesi della risposta fornita dai 
ministro della funzione pubblica, 
Renato Brunetta, all'interroga- 
zione (n.404806) presentata dal 
deputato Vinicio PelufFo (Pd) che 
lamentava nel taglio dell'incenti- 
vo (dal 2% come prevedeva il codi- 
ce dei contratti ~ubblici allo 0,5% 
come dispone il dl n.112/2008) un 
aggravi0 dei bilanci degli enti lo- 
cali, i quali, non disponendo nel 
loro organico & figure professio- 
nali spedche, avrebbero dovuto 
incaricare professionisti esterni 
con il conseguente aumento dei 
costi relativi a consulenze tecni- 

deia  redazione del progetto (così 
come al responsabile del piano 
sicurezza, direzione lavori e col- 
laudo), mentre il restante 1,5% 
dell'importo è destinato all'entra- 
ta del bilancio dello stato. Somme, 
quest'ultirne, che potranno esse- 
re impiegate per diversi usi, tra 
i quali la tutela della sicurezza 
pubblica e la contrattazione in- 
tegrativa. Ma attenzione, precisa 
il ministro Brunetta. Questo vale 
solo per le amministrazioni stata- 
li. Infatti, basta riprendere la di- 
sposizione contenuta all'articolo 
61, c o m a  17 del dl n. 112/2008, 
per accertare che il legislatore ha 
espressamente escluso l'obbligo 
a carico delle amministrazioni 
locali, di versare al bilancio dello 
stato i risparmi. 

---Q Ripivdwione ~ r i - e r u a t a a  

I 
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Vogliaino porinre n coizo.rceiiza degli ir<rliaiii e riclle ririlicri~e lo sceivipio c l ~ e  qziesto proi,r,e~iinieitro sirl 
processo breve recherà a//n giurizia Anna Flnocchlam, Pd 

- ~ ~ ~ - ~ . -- - 

I Le norme Via libera agli articoli. oggi il sì finale in diretta tv. Bersaiii: iiessuii appoggio sull'inimunità parlamentare 

/ Processo breve, bagarre al Senato 
I l1 Pd fa interventifotocopi~z i'ldv occupa l'Aula. Nel voto segreto 5 disside~zti dc,1I'opposirioiie 

ROMA - Nelle previsioni 
quella sui processo breve al Se- 
nato avrebbe dovuto essere 
una seduta tranquilla: i tempi 
contingentati, il voto sugli 
emendamenti quasi scontato 
(Pdl avanti i50 a 120) e i 15 
scrutini segreti chiesti dail'op- 
posizione, che comunque han- 
no riservato una sorpresa con 
5 senatori del centrosinistra 
astenuti contro l'indicazione 
dei gruppi. 

Tutto sembrava filare liscio. 
Poi, in serata, gli animi si sono 
idammat i  quando è scattato 
un attacco del Pd mirato aiia ge- 
stione deU'auia, «superficiale e 
negativa, assicurata dal presi- 
dente Renato Schifani che inve- 
ce è stato difeso (anche con un 
applauso) daiia Lega e dai Pdl. 
A fine seduta I'idv ha anche oc- 
cupato l'aula e questo e stato 
l'antipasto rispetto a ciò che 
verrà senito oggi alle 12 ai tele- 
spettatori con le dichiarazioni 
di voto. 

Così il processo breve - il 
ddl che assicura tempi prestabi- 
liti per i giudizi penali e per 
quelli contabili e che, nel con- 
tempo, può estinguere per pre- 
scrizione anche i processi a ca- 
rico del presidente del Consi- 
glio - divide senza possibilità 
di dialogo: una tendenza con- 
fermata dal segretario Pd, Pier 
Luigi Bersani, che ha frenato 

bruscamente anche su possibi- 
li contatti con il Pdl sull'immu- 
nità parlamentare. 

«Fate scempio della giusti- 
z i a ,  hanno ripetuto a mo' di 
cantiiena i senatori del Pd citan- 
do la Corte dei diritti dell'uo- 
mo di Strasburgo che proprio 
ieri ha chiuso (respingendo il 
ricorso del condannato) la vi- 
cenda giudiziaria di Cesare Pre- 
viti condannato per c o m i o n e  
aggravata nel processo Imi Sir. 
A quel punto. Piero Longo 
(rdl), capo del p001 di avvocati 
di Silvio Berlusconi, ha recitato 
un provocatorio « tant ra»  
(«Piuttosto un mantran, lo ha 
prontamente corretto il radica- 
le Marco Perduca): <<Hare Knsb- 
na, harepare» ripetuto tre vol- 
te. Le molte divagazioni hanno 
convinto Schifani a richiamare 

i<Pianistats 
I l  senatore 
del Pdl Mario 
Ferrara, 55 
anni, vota 
per Maurizio 
Gasparri (in 
piedi al 
centro 
impegnato in 
un 
colloquio). A 
Palazzo 
Madama era 
in corso la 
votazione 
degli 
emendamen- 
ti sul ddl del 
processo 
breve 

il Pd ad intervenire «solo» nel 
mento del ddl. Ma quando Gio- 
vanni Legnini (rd), supportato 
dalla capogruppo Anna Einoc- 
chiaro, ha evidenziato invano 
un errore formale (due norme 
indicate con la stessa numera- 
zione), contenute negli emen- 
damenti del relatore Giuseppe 
Valentino, il partito di Bersani 
ha cambiato registro ed è parti- 
to l'attacco a Schifani: «Presi- 
dente, non condivido la sua ge- 
stione deli'aula soprattutto sui- 
l'emendamento (la norma tran- 
sitoria, ndr) finalizzato a tutela- 
re ai meglio un testo cucito ad- 
dosso al premiem, ha detto Lui- 
gi Zanda. In risposta, Sandro 
Mazzatorta (Lega) si e schiera- 
to con Schifani mentre Gaeta- 
no Quaglianello ha difeso l'au- 
tonomia del suo gruppo: «Non 
siamo pecore che seguono un 
bastone che non conosconon. 
Si replica oggi: «Farò incendia- 
re i banchi della Lega perché 
proprio loro oravarano un con- 
dono tombaie ... », dice Giam- 
piero D'Alia (Udc). Mentre Feli- 
ce Casson W) ce l'ha con i «be- 
nefici& del processo contabi- 
le breve: «I1 ministro Castelli e 
il sindaco Moratti». Per i magi- 
strati della Corte dei Conti, in- 
fatti, il ddl mette a rischio deli- 
cati giudizi per danno erariale. 

Dino Martirano 
>IIIPRO"I,II"YL "I*R"ATA 

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile. 



~ estratto da IL SOLE 24 ORE del 20 gennaio 20 10 

----- ~ - -  - - -  

l Dopo i e r e ~ i o n a ~ ~ . N i e n t e  elezioni fino ai 2013: un'occasione storica per fisco, welfare,  r iasset to is t i tuzionale e federalismo - 

Tre anni senza urne: riforme al via 
I I rapporti di forza post-voto tra i partiti infiuenzeranno l'agenda delle priorità 

Barbara Fiammerl 
ROMA 

& Tre anni senza elezioni. 
Non succedeva da trent'anni. 
Tre anni per tentare di realizza- 
requeicambiamentialungopro- 
messi e fmora mai realizzati. il 
29 marzo, quando si cbiuderan- 
nolemedelle  regionali Gover- 
noeParlamentoavrmo davan- 
ti un periodo di tempo relativa- 
mente lungo per mettere a se- 
gno una serie di riforme decisi- 
ve. Fisco, welfare. istituzioni, 
giustizia sono in cima d a  lista. 
Senzacontarel'attuazionedelfe- 
deralismof~~cale.ilmateriale da 

riforme. che si intreccerà con 
l'evoluzione deUa congiunhira 
economica. 

La prudenza di Tremonti 
nell'annunciare la prossima ri- 
forma fiscale loconferma. I1 mi- 
nistro deli'Economia ieriha det- 
toche la crescita attesanel2010 
potrebbe rivelarsi migliore del- 
le previsioni ma questo non si 

s tradurrà in una riduzione della 
pressione fiscale per la quale - 
come ha spiegato nei giorni 
scorsi - al momento «non c'è 
spazio)). Ecco perché quando 
parla di riforma. sottolinea che 
sarà<(fmanziataanchealsuoin- 

strategia che nasce dallaconsa- 
pevolezza, non solo che questi 
son tempi di vacche magre ma 
che contemporanemente e pa- 
rallelamente va gestita laparti- 
ta dell)attuazion'e del federali- 
smo fiscale nella qualel'imposi- 
zione indiretta. quella appunto 
sulle cose e non sulle persone, 
haunmolo determinante. LaLe- 
ga è guardinga. Roberto Calde- 
roli, ministro per la Semplifica- 
zione (ma soprattutto l'uomoin- I 
caricatoda~ossidi~onarea~a- I 
sa il iederalismo) ha lasciato m- 1 

tendere chenonsiesclude qual- I 
che «anticipazione». per ora li- 1 

~uiartmgerenonmansa Siparla ternot~.chepunter~sopramtto mitataalleregit>niastamtospc- 
di rifornia della rirtadiiianza. di a ssnostare,, le i m ~ o s t e  dalle ;ialecomcilFriuli-Vene~1aG1u- - ~~ - - -  ~~ ~ - - 

Iiberalizzazioni, di pensioni. 
Questa "pausa" non voluta, 

fmtto deUa casualità, potrebbe 
rivelarsi un'occasione storica. 
Come quando una festività arri- 
va inprossirnità delweekendre- 
galando una vacanza fuori sta- 
gione, la politica - in tutte le sue 
componenti- hal'occasioneper 
tornare protagonista in positivo 
efar dimenticare«laCasta». 1 ilrisdtatodeUeregionalisarà 
comunaue il dato di Dartema. E 
come tutti iresponsi che arriva- 
no dalie urne avrà diversi livelli 
di lettura. In prima battuta lo 
sventoliodi bandie~e, i lnume- 
ro digovernatori acquisti o persi 
da centrodestrae centrosinistra 
la farà da padrone. Ma ai fmi di 
quel che avverrà dopo. delle ri- 
forme,ilrisultatopiÙinteressan- 
tesarà quello ottenuto d d e s i n -  
gole forze politiche. tanto di 
maggioranza che di opposizio- 
ne.perchécondizionerà gliequi- 
libri interni alle rispettive coali- 
zioni.Un'esempio?Quantopese- 
rebbe nel rapporto con il Pdl 
l'eventuale sorpasso della Lega 
in Veneto o addirittura la vitto- 
ria del suo primo candidato go- 
vernatore (RobertoCota) in Pie- 
monte? Nel centrosinisira la si- 
tuazione èanaloga. Pierluigi Ber- 

i 
sanièallasuaprimaprovaeletto- 
rale da segretario del Pd. La sua 
strategia punta ad aliargare il 
piùpossibilelacoalizione dicen- 
trosinistra,provocandoglianac- 
chinonsolodialtri partitidiop- 
posizione (vedi l ldv di Di Pie- 
tro) ma anche di garti tutt'altro 
chemarginali dellostesso Parti- 
to democratico. Ecco perché gli 
assestamenti del dopo voto sa- 
rannoinevitabiliedecisiviperla 
messa a punto dell'agenda deUe 

persone alle cose partendo lia.madomanichissà. 
dall'adagio che «chi va iano Contemporaneamente verrà 
va sano e va lontano)). una. oresentata la riforma degli m -  ~~ - - 

mortizzatori sociali. Untraguar- .......................................................... 
do fissatoda annicheilministro 

STATO SOCIALE ANTI.CRISI del Weifare Maurizio Sacconi è 
Fra i ~ n m i  banchi di Drova convint~diDotertaeliare.~acco- 

urne  sarà i l  hassetto ni ha confe~a toc6esubi to  do- 
po le regionali verrà presentato 

degli ammortizzatori il disemo di leaae delega che 
sociali annunciato da Sacconi punteriaintrod&eununindenni- 
con l'indennità generalizzata kà di disoccupazione generaliz- 
.................................... : .................. zata, senza tuttavia cancellare 

strumenti destinati a sostenere 
il mantrnimentodel rapporto di 
lavoro nelle fasi di crisi. sia pure 

I - p  l con modalità diverse dall'attua- 
La proposta di Amato 
d. Questa treguaelettoraleè 
un'eccezionefruttodelcaso. 
Eppurequalcunoaveva tentato 
ditrasformareYeccezionein 
regola.11 neoministro 
dell'InternoGiulianoAmato,nel 

le cassa integrazione. «Abbia- 
mo di fronte tre anni, ci auguria- 
mo, di stabilità democratica nel 
corso dei quali una riforma che 
deve essere approfondita dal 
Parlamento potrà essere ragio- 
nevolmente approvata)). 

gi~gn0de1 2006,proniinciando QUCI rmviòàl ~ariamenro se- 
a la Camera ilsuointervento I ~ n a l a  la disoonibiliti del eover- 
programmaticochiese 
esplicitamentealParlamentodi 
intervcnireaffinchè fossero 
accorpatiin duesole tornate i 
principali test elettorali: alutti 
noi diciamochesi votatroppo 
spesso, chepensiamosoloa 
votareenon a governare.In . 

- 
no al confronto che. sia pure in 
salita. diventa a questo punto 
inevitabile. Una volta esaurita 

- quest'ennesima stagione eletto- 
ralenoncisarmoinfattipiu ali- 
bi, ne per la maggioranza né per 
l'opposizione. Qyesto non signi- 
fica chesimiviautomaticamen- 1 genere lodicedi pii chigoverna 1 te a realizzare riforme condivi- 

chechistaall'oooosizione.in se.a~artiredaauelleistituziona- , . I generechista all'opposizi~ne 1 li su'cui al~enaiomaggioranzae 
soffredi menooelfaitocne si opposizione non h-o poi mo- 
votatbtti aliann!. Peròsiccome stratodiesscrecosidisranri Cer- 
fortunatamentestiamo 
realizzando I'aiternanza,ecco 
possiamoessereabbastanza 
bipartisandaspalmarela 
sofferenza e lagioia 
imparnalmentetra dinoi e 
arrivareaconcludere chein 
effetti se votassimo di meno 
sarebbemeglio>i. 

to il capitolo giustizia continua 
ad essere un'icognita pesante. 
Silvio Berlusconi non vuole fare ~- - 

sconti. il procesrjo breve, ora a 
Palazzo Madama, presto appro- 
derà d a  Camera dove si voterà 
a giorni anche il legittimo impe- 
dimento. Ma tutto questo acca- 
dràprima delle regionali. 

L 
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m Non solo bonusperauto, 
elettrodomestici ecologici O 

mobili per cucine.Tra ipossi- 
bili interventi per il rilancio 
dei consumi e del manifattu- 
riero esaminati in queste set- 
timane dal ministero dello 
Sviluppo economico figura- 
nomisure perdiversi settori, 
e nonesclusivamente incen- 
tivi. Si studia ad esempio an- 
che l'attivazione di nuove 
commesse per la cantieristi- 
ca. Solo una piccola parte di 
queste misure, però, riuscirà 
a trovare spazio nei nuovo 
decreto atteso per la fine di 
gennaio o più probabilmen- 
te per gli inizi di febbraio 
(l'ipotesi di intervenire con 
emendamenti al D1 "mille- 
proroghe" starebbe perden- 
do quota). C'è infatti un evi- 
denteproblemadi risorse di- 
sponibili. La dote "certaV,se- 
condo alcunestimecucolate 
ieri, sarebbe dizso-300 miiio- 
ni. Potrebbe essere rafforza- 
taali'esito delle prossimeriu- 
nioni tecniche tra Sviluppo 
economico ed Economia, ma 
in misura comunque conte- 
nuta e non sufficiente per 
esaudire la lunga lista di ri- 
chieste che arriva da tutti i 
settori industriali. 

Sul tavolo di Scajola 
un piano incentivi 
fino a 1,9 miliardi. 

finanza pubblica. però, nono- 
stante il gettito proveniente 
dallo scudo fiscale, bisognerà 
operare una selezione tanto 
più corposaquanto piùristret- 
tasaràladoteche avràl'impri- 
matur delTesoro. 

secondo le simulazioni del- 
lo staff di Scajola, l'intervento 
per l'auto ecologica richiede- 
r e b b e ~ ~ ~  d o n i .  Bisognereb- 
be metterne in preventivo al- 
tri400 per veicoli commercia- 
li leggeri, rimorchi e motoci- 
cli. Difficile l'estensione della 
Tremonti ter ai veicoli indu- 
striali. Sono ritenuti poten- 
zialmente molto costosi, poi, 
gli interventi per macchine 
agricole ed utensili (tra zoo e 
220 d o n i )  ed elettrodome- 
stici (oltre 250 milioni). In 
quest'ultimo caso, si incenti- 
verebbe anche l'acquisto di 
cucine componibili. 

Traleipotesi tecniche va- 
lutate c'è anche quella di in- 
serire nel decreto la prima 
tranche dello stanziamento 
della banda larga, attual- 
mente bloccato al Cipe. Un 
modo per velocizzare l'iter, 
dopo l e  pressanti richieste 
giunte dall'industria delle 
telecomunicazioni.~ 

Secondo fonti di maggio- 

ranza, comunque, nel decre- 
to sviluppo potrebbero entra- 

Ancora incerti i tempi del ( p 

varo del decreto: il Consiglio 
deiministri del28 èunariunio- 
ne straordinaria che si terri a 1 
Reggio Calabria; per il giorno 
successivo il ministro dello 
Sviluppo economico, Claudio 
Scajola, ha  convocato,^ tayo- 
lo suTermini Imerese. Proba- 
___._C- . . . , , . . . . . . . . . . . . . . . . . . , . . . . . , . , , . . . . . . . . . . , . . . . , . . . . . . . . , . . . . . 

DOTE RISTRETTA.: 
Ma la  disponibilità finale 
potrebbe essere molto 
inferiore e non soddisfare 
le richieste. Per ilvia libera 

* L'intervento basesu cui lavora 
IoSviluppo economico èdi 1-1.2 
miliardi.Secondolesimulazioni 
dellostaffdi Scajola, l'intervento 
per I'auto ecologica 
richiederebbe550 milioni. 
Bisognerebbe metternein 
preventivo altri 400per veicoli 
commercialileggeri, rimorchie 
motocicli. Difficile l'estensione 
dellaTremonti terai veicoli + 

industriali. Sonoritenuti 
I potenzialmente molto costosi. 

l si attende I'esito su Termini I poi,gliinte~enti ~ermacchine" 
agricoleed utensili (tra 200e 1 ( 220 milioni) edelettrodomestici 

bile che, prima del via libera (oltre250 milioni).In 
definitivo al pacchetto incen- i quest'~ltimocaso,~ 
tivi, il governo voglia proprio incentiverebbe anchel'acquisto 
attendere l'esito del nuovo in- di cucine componibili. 
controsullo stabilimento sici- 
liinodella Fiat. Glialtrisettori 

l Ieri intanto 1'Aci ha diffu- ' r Achiederensorseconoanche 
so il bilancio sulle rottama- iltessile("fabbisogno"di200 
zioni effettuate dagli-auto- milioni),I'informatica(80),la 

. mobilisti nel 2009. Le radia- cantieristicaela nauticadi 
zioni di auto sono state oltre diporto(70). Neldecreto 

i i,g milioni (18.8 per cento). potrebberoentrareanchemisure 
~n:autovetturasu due 6 sta- messea puntodall'Economia.Ad 
ta rottamata con il ricorso esempioalcuniinterventinon 
all'incentivo governativo. entratiinfinanziaria.come le 

E R I P R O D U I I O ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ Y A ~ ~  agevolazioni per le banche che 
accedono alla moratoria,la 
cedolaresecca sugli affitti .- - 

L'intervento base su cui la- re anche alcuni interventi 
vora lo Sviluppo economico è non entrati in finanziaria, co- 
dii-i,zmiliardi. Ma sulla carta, me le agevolazioni perle ban- 
secondo le simulazioni dello cheche accedono alla morat'o- 
SYiluppo. per garantire a tutti ria, la cedolare secca sugli af- 
i cornparti che si sono "candi- fitti, i contributi per l'edito- 
dati" ,un ,  sostegno ne1l'arc.o ria. In attesa di un "veicolo 
dell'interozoio occorrerebbe- normativa" ci son? anchemi- 
ro oltrei.5 miliardi, che salgo- sure suiMonopolielasoluzio- 

...,. . 
no ai,gmili.i~disesiaggi&ò- ne della vicendalegata alle ri- 
no i settori con chance più li- scossioni dei comuni blocca- 
mitate o entrati nella lista in te dopo lavicendadellasocie- 
unaseconda fase comeil tessi- tàTributi Italia. 
le ("fabbisogno" di zoo milio- 
ni), l'informatica (80). la can- 
tieristica e la nautica di dipor- 
to (70). Nell'attuale quadro di 
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Sulla riforma fiscale prime convergenze 
- - 

( Meno tributi, decentramento, imposte dalle persone ai consumi: Udc, Pd, aziende e Cisl pronti al dialogo 
1 Marco Mobill giodell'Idvel'astensionedelPd. ne migliore, ma sarà necessariop 

Condiviro dalle parti sociali C pn)cedereauna\,erar~forma. I :Dove siamo L.on il CSLO ita- Aal mondo ~rodiirtivn .~n:he il  5uiia nccebsiti di accclcrarc. ~ -~ - -  

iianosembraormainotoa tutti: 
complesso (si veda Il Sole 24 
Ore di lunedì i8 gennaio). il più 
delle volte iniquo tanto per le 
persone quanto per le imprese, 
da premio oscar dell'evasione. 
Su dove invece il sistema tribu- 
tario dovrà arrivare il dibattito 
si è appena riaperto. E a rianno- 
dare i fdi del dialogo è stato lo 
stesso ministro deli'Economia 
e delle Finanze. Giulio Tremon- 
t i  ricordando domenica scorsa 
sulle pagine di questo giornale. 
.quali dovranno essere le tre di- 
rettrici da seguire per giungere 

principio dGondo che, con il fe- 
deralismo, ii contribuente potrà 
finalmente vedere e, se vuole, 
toccare con mano dove vanno a 
finire le tasse pagate. 

Anche in termini di lotta 
all'evasione in chiave locale, il 
coinvolgimento diretto degli 
8mila e più comuni italiani, ol- 
tre a essere un punto fermo 
dell'attuale strategia di contra- 
sto ai sommerso, aveva trovato 
il suo rilancio nel decreto anti- 
evasione dell'estate 2006 ema- , 
nato dal governo Prodi. Atten- 
zioneperò allemodalità. awer- 
tono le imprese. Nell'attuare il 

però, l'opposizione e in partico- 
lare iiPd, come sottolineato ieri 
da Enrico Letta sul Sole 24 Ore, 
non sembra volere far troppi 
scontialgovernoponendodasu- 
bito l'estensione del contlitto di 
interessi sulle ristmtiurazioni 
(ilpiùfamoso36%)ancheagiiaf- 
fitticonl'inhoduzione diunace- 
dolareseccasdelocazioni.Sul- 
la stessa linea anche F d c  che . , 
sullelocazioni chiedeuna tassa- 
zione delzoper cento. 

Discorso a parte la famiglia. 
Alcentro dei pensieri deisinda- 
cati con interventi immediati 
oer sostenere auelle oiu nume- 

federalismo uno dei principi iose o ancoia iell'ud'c conl'in- 

I NODI TEMPI E TAGLI 
iondamenrali da risp~irare ,ia traduzione del quozienre iami- 

. . proprionell'esslusionediacser- Iiare.Tremonricondividelane- 
I sindacati e l'opposizione lamenti concorrenti di diversi cessità di rivedere il prelievo 
chiedono interventi rapidi enti di governo sulla stessa ba- sullafamiglia,magiàgiudicasu- 

sulle aliquote Ire ma la se imponibile. perato il concetto di quoziente, 
Sullasecondadirettricedase- rilanciando invece la tassazio- 

maggioranza è orientata guire, o w r r o  una tassazione ne non sul reddito prodotto dal 
su un riassetto organico ((dalle persone alie cose» iicon- nucleo ma su quello destinato 

senso sulla carta appare ampio. «alle cose)). 
Sembra piacere alla Cisl, aiia Uii Nelcambio di prospettiva del 

aunariforma«chepuò eche de- e al Pd; non si e pronunciata an- prelievo un generico consenso 
ve essere fatta». coralacgil sullospecificomaha sembra regnare suilatassazione 

Su quelie tre direttrici che si giachiestol'aperturadiuii tavo- delle rendite. Assonime chiede 
ritrovanonellepremessedelWLi- loconiigovernopuntandoauna uno spostamento di tre punti 
bro bianco" del i994e da cui do- riduzionedelle tasse per circa15 dall'lrpef all'Iva e un'aliquota 
vràriprendereilconironto,sire- puntidiPdneltriennio.Suitem- deli8-zo~sderenditefinmia- 
gistrano. con gli inevitabili di- pi della riforma, infatti, sembra rie.Soluzione quesr'ultima(aldi 
stinguo, le prime convergenze accendersiildibattito.Daisinda- là dell'aliquota) condivisa dal 
delle parti politiche e di quelle : catisiritieneneccssariouninter- Pd.Tremontiperòricordaquan- 
sociali ed economiche del pae- ventodiriduzioneanche imme- togiàscrittonel'~4,echeuncon- 
se.Nell'ambito diuna discussio- diatodellaprimae deiìaterzaali- toè tassarelerendite, esesivuo- 
ne che dovrà essere comunque qiiotaconun'equiparazioncdel- le la speculazione, e un conto il 
lunga e articolata. 1a"no taxarea" eunannullamen- risparmio delcittadino comune. 

Il primo passo. scriveva Tre- to delfiscaldrag. Masugli aspet- I~inelacomplessitàdelsiste- 
monti nel '94 e lo conferma ora, ti "di dettaglio" Tremonti frena ma fiscale è davvero il punto di 
è il passaggio da una tassazione e invita al confronto per abban- incontro tra tutti i soggetti coin- 
dettata dal centro a un prelievo donare la politica dei "rattoppi" volti.Sono rroppelenorme, trop- 
dalla periferia. Tradotto in due condotta fmo ad oggi e il rispet- pi gli adcmpimenti che alla fine 
paroleèiifederalismo fiscdesii to soprattutto dei vincoli di bi- generano costi indotti e troppo 
cui i puntidi incontro tragover- lancio. Al di là del numero delle alte le sanzioni. Così sintetizza- 
no e parti sociali, e tra maggio- aliquote0 dellascelta diuna del- no le imprese e gli autonomi og- 
ranza e opposizioni, sono più di le quattro curve già ipotizzate gi, così scriveva lo stesso Tre- . . 
uno. La riforma federale .delle nel '94 (una di centro, due bor- monti nel '94. passando dal 
istituzionihaottenuto ilvialibe- ghesi e una proletaria) sarà il di- «complesso alsemplice». 
ra del parlamento con l'appog- battito a individuare la soluzio- nllliiioOUile*ieisII""T1 

I 
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